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Castellanìa, un nome dolce e musicale come solo i piccoli borghi in Italia sanno avere; al 
solo pronunciarlo sembra quasi di vederlo, il paese, adagiato sui colli ove i filari delle viti si 

allineano. Colli tortonesi, terre di 
fatica e meditazione, fatica sulla 
terra e sui pedali. Terra di vini 
schietti e di campioni del ciclismo. 
Costante Girardengo, Giovanni 
Cuniolo, Serse Coppi e lui, il 
Campionissimo: Fausto Coppi!  Il 
campione rimasto nel cuore, forse 
come è successo in tempi recenti 
solo per Pantani, di chi l’ha visto 
correre o di chi ne ha sentito 
evocare le gesta da padri e fratelli 
maggiori.  
Ogni anno il comune di Castellania 
organizza una celebrazione del suo 

campione, quest’anno dedicata 
giustamente anche al più 
sfortunato fratello Serse, invitando 
in questo splendido paese le auto 
storiche. E’ anche l’occasione per 
il nostro socio Giovanni Colombo 
di “riportare a casa” la sua 
splendida Lancia Aurelia B20 
coupé grigia che fu di Fausto 
Coppi; però quest’anno, quasi a 
rinnovare una antica rivalità, a 
Castellania si è presentata anche 
una stupenda bianca Maserati 
3500 appartenuta a Gino Bartali 
ed ora di proprietà del nostro socio 

Pier Luigi Zanzottera.  
I soci del nostro club si sono 
ritrovati Sabato 18 per una 
piacevole cena ed il successivo 
pernottamento presso l’Agriturismo 
Terensano, ove hanno avuto la 
gradita sorpresa di poter ammirare 
la collezione di veicoli storici qui 
custodita dal proprietario. La 
Domenica mattina i soci hanno 
percorso le strade che attraverso i 
colli tortonesi conducono a 
Castellania, ove si sono ricongiunti 
con gli amici del club Bordino di 
Alessandria e con le Jeep di un 
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nutrito gruppo di fuoristradisti.     
Dopo i saluti di rito ed alcuni graditi omaggi offerti dall’organizzazione ai partecipanti, gli 

equipaggi si sono cimentati nella 
“Coppa Coppi”, una breve gara di 
regolarità, che ha visto trionfare, 
con zero penalità, un esponente 
del club Bordino: il signor Pasini su 
lancia HF; al secondo posto 
l’equipaggio Meroni-Meroni su 
Ferrari 348 ed al terzo la nostra 
socia Genoni, su Alfa Romeo 
Duetto, accompagnata da un 
navigatore d’eccezione: il fido cane 
Poldo. Terminata la gara, prima del 
pranzo, il giornalista Filippo Timo, 
autore del bel libro “Viva Coppi”, ci 
ha accompagnato in un tour del 

paese facendoci rivivere le gesta 
del Campionissimo e ricreando le 
atmosfere del tempo con aneddoti 
riguardanti la famiglia Coppi.  Non 
è mancata naturalmente anche la 
visita alla casa/museo del 
campione. L’organizzazione, che 
ringraziamo,ci ha ospitati a pranzo 
presso il ristorante gestito dalla 
figlia di Fausto, Marina, la cui 
sorprendente somiglianza con il 
padre è commovente. A fine pasto 
il vicesindaco di Castellanìa e 
Marina Coppi hanno premiato i 
vincitori con delle pregevoli opere 

d’arte, naturalmente a tema 
coppiano, dell’artista tortonese Pigi 
Contin. La giornata, accompagnata 
inaspettatamente da un sole 
splendente, si è conclusa con la 
visita alle cantine di Marina Coppi, 
dove abbiamo degustato degli 
ottimi vini locali prodotti con 
accurate tecniche artigianali. Ci 
siamo quindi diretti verso casa 
portando con noi ricordi, nostalgie 
e qualche buona bottiglia di 
Timorasso. 
 

                        Luigi Ubezio   


